La pelle.

Assolo del vento sulla roccia

deciso, sferzante, spietato.

Assonanze lontane,

sussurri sommessi

di tamerici ansiose

della bruma dolciastra,

 notturna.

La pelle,

la mia

raccoglie, filtra, assapora

golosa,

gli odori salmastri

vitali domani

 nel pallido anemico,

tenebroso inverno.
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